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REGOLAMENTO INTERCOMUNALE DEI CONTROLLI INTERNI IN FORMA ASSOCIATA 

Articolo 1 – Oggetto del controllo

1. Il presente Regolamento disciplina, a livello intercomunale tra i  Comuni di Cassano Spinola capofila, Gavazzana, Sardigliano e Villalvernia, in attuazione della convenzione quadro relativa allo svolgimento in forma associata delle funzioni fondamentali e dei servizi comunali,  di cui all’art. 19 del D.L. 95/2012 convertito con modificazioni nella Legge 135/2012 stipulata in data 19.12.2012,  e della relativa convenzione attuativa, organizzazione, strumenti e modalità di svolgimento dei controlli interni in attuazione dell’articolo 3 del decreto legge 10 ottobre 2012, n. 174, convertito con Legge 213/2012.

Articolo 2 – Tipologie dei controlli
1. Data la dimensione demografica dei Comuni associati, con un numero di abitanti inferiore  a 15.000, il sistema dei controlli interni si compone delle seguenti tipologie di controlli: 

a. Controllo di regolarità amministrativa e contabile;

b. Controllo di  gestione

c. Controllo degli equilibri finanziari

2. Il sistema dei controlli è attuato nel rispetto del principio di distinzione tra funzioni di indirizzo e di governo e compiti di gestione.
Articolo 3 – Finalità dei controlli
1. Il controllo di regolarità amministrativa e contabile ha lo scopo di garantire la legittimità, la regolarità e la correttezza dell'azione amministrativa ed è  sia preventivo che successivo;

2. Il controllo di gestione ha lo scopo di verificare l’efficacia, l'efficienza e l'economicità dell'azione

amministrativa, al fine di ottimizzare anche mediante tempestivi interventi correttivi il rapporto tra

obiettivi e azioni realizzate, nonché tra risorse impiegate e risultati.

3. Il controllo degli equilibri finanziari ha lo scopo di garantire il costante monitoraggio degli equilibri finanziari della gestione di competenza, della gestione dei residui e della gestione di cassa, anche ai fini della realizzazione degli obiettivi di finanza pubblica determinati dal patto di stabilità interno, per i comuni assoggettati con più di 1.000 abitanti.

Articolo 4 - Ufficio Unico  di Controllo

1. Per le finalità ed i compiti di cui al presente regolamento, ed in particolare per l’esercizio del controllo successivo e del controllo di gestione in forma associata, viene istituito l’Ufficio Unico di Controllo che opera in posizione di autonomia funzionale e risponde ai Sindaci dei Comuni associati.

2. L’Ufficio Unico di controllo è composto da:
-  Segretario Comunale – Titolare unico della segreteria convenzionata tra i Comuni sopra indicati,   Responsabile dell’Ufficio Comune – Presidente
- Responsabili di Area  dei Comuni associati
3. L’Ufficio Unico per il Controllo Interno si avvale, presso ciascun Comune, degli uffici e del personale individuati dal medesimo Responsabile, previa intesa con il Sindaco, con compiti di supporto. 

4. L’Ufficio Unico,  opererà con un numero non  inferiore alla metà più uno dei componenti, compreso il Presidente.

TITOLO II

CONTROLLO DI REGOLARITA’ AMMINISTRATIVA E CONTABILE
Articolo 5 – modalità del controllo
1. Il controllo di regolarità amministrativa è articolato in due fasi distinte:

a) una fase preventiva all’adozione dell’atto;


b) una fase successiva all’adozione dell’atto.

2. Il controllo di regolarità contabile si svolge unicamente nella fase preventiva all’adozione dell’atto.

3. Il controllo è successivo quando si svolge dopo che si è conclusa anche l’ultima parte dell’integrazione dell’efficacia, di norma, la pubblicazione.
Articolo 6 – Controllo preventivo di regolarità amministrativa
1. Nella fase preventiva di formazione delle proposte di deliberazione giuntali e consiliari, delle ordinanze e dei decreti del Sindaco, il Responsabile dell’ Area di competenza per materia, avuto riguardo all’iniziativa o all’oggetto della proposta, esercita il controllo di regolarità amministrativa attraverso l’espressione del  parere di regolarità tecnica, attestante la regolarità e la correttezza dell'azione amministrativa ai sensi dell’articolo 49 del TUEL.

2. L’espressione del parere di regolarità tecnica di cui al comma 1 comporta la verifica della conformità dell’attività amministrativa alle norme di legge, statutarie e regolamentari vigenti.

3. Ogni proposta di deliberazione giuntale e consiliare, che non sia mero atto di indirizzo, deve riportare il parere in ordine alla regolarità tecnica del responsabile del servizio interessato.

4. Il parere di regolarità tecnica è richiamato nel testo delle deliberazione ed allegato, quale parte integrante e sostanziale, al verbale della stessa.

5. Per ogni altro atto amministrativo, il Responsabile dell’Area procedente esercita il controllo di regolarità amministrativa ed esprime implicitamente il proprio parere attraverso la stessa sottoscrizione con la quale perfeziona il provvedimento.

Articolo 7 – Controllo preventivo di regolarità contabile

1. Nella fase preventiva di formazione delle proposte di deliberazione giuntali e consiliari, il Responsabile dell’Area Finanziaria esercita il controllo di regolarità contabile con il relativo parere previsto dall’articolo 49 del TUEL.

2. Su ogni proposta di deliberazione giuntale e consiliare, che non sia mero atto di indirizzo e che comporti riflessi diretti o indiretti sulla situazione economico-finanziaria o sul patrimonio dell'ente, deve sempre essere richiesto il parere del Responsabile dell’Area finanziaria in ordine alla regolarità contabile.

3. Il parere di regolarità contabile è richiamato nel testo della deliberazione ed allegato, quale parte integrante e sostanziale, al verbale della stessa.

4. Nella formazione delle determinazioni, e di ogni altro atto che comporti impegno contabile di spesa ai sensi degli articoli 151 comma 4 e 183 comma 9 del TUEL, il Responsabile del servizio finanziario esercita il controllo di regolarità contabile attraverso l’apposizione del visto attestante la copertura finanziaria.

5. Il visto attestante la copertura finanziaria è allegato, quale parte integrante e sostanziale, al provvedimento cui si riferisce.
Articolo 8 – Sostituzioni
1. Nel caso in cui il Responsabile dell’Area competente sia assente, il parere di regolarità tecnica, o di regolarità contabile, è rilasciato da colui che è designato a sostituirlo ai sensi del vigente regolamento uffici e servizi e/o del decreto di nomina dei Responsabili di Area.

2. Qualora l'ente sia privo di Responsabili di Area i pareri di regolarità tecnica,  di regolarità contabile ed  il visto attestante la copertura finanziaria sono  espressi dal Segretario comunale.
Articolo 9 – Responsabilità
1. I soggetti di cui agli articoli precedenti rispondono in via amministrativa e contabile dei pareri espressi.

2. Ove la Giunta o il Consiglio Comunale non intendano conformarsi ai pareri di regolarità tecnica o di regolarità contabile devono darne adeguata motivazione nel testo della deliberazione.

Articolo 10 – Controllo successivo  di regolarità amministrativa e contabile
1. Il controllo successivo di regolarità amministrativa è esercitato mediante controllo a campione sulle determinazioni, sugli atti di accertamento di entrata, sugli atti di liquidazione della spesa, sui contratti e sugli altri atti amministrativi.

2. Il controllo è effettuato dall’Ufficio di controllo e verte sulla competenza dell’organo, sull’adeguatezza della motivazione e sulla regolarità delle procedure seguite.

3. Il campione di documenti da sottoporre a controllo successivo viene estratto in modo casuale entro i primi 10 giorni di ogni semestre ed è pari ad almeno il 5% del complesso dei documenti di cui al comma 1 riferiti al periodo precedente e prodotti da ciascun servizio.

4. I documenti estratti aventi rilevanza contabile sono inviati al Revisore dei Conti per una verifica

circa la regolarità contabile. Il Revisore dei Conti può segnalare eventuali anomalie o irregolarità riscontrate entro 20 giorni dal ricevimento dei documenti.

5. Decorso il termine di cui al comma 4 l’Ufficio  di controllo effettua i controlli di cui al comma 2 sul complesso dei documenti estratti, entro i successivi 10 giorni.

6. Le risultanze del controllo, unitamente alle direttive cui conformarsi in caso di riscontrate irregolarità, sono trasmesse dall’Ufficio di Controllo, con apposito referto, ai Responsabili di Area interessati, anche individualmente, al Revisore dei Conti, al Nucleo di Valutazione/ Organismo Indipendente di Valutazione, come documenti utili per la valutazione e al Consiglio Comunale tramite il suo Presidente.

7. Il referto semestrale di cui al comma precedente è trasmesso ai soggetti ivi indicati entro i 30 giorni   successivi dalla data dello stesso.

Articolo 11 – Controllo di Gestione

1. Il controllo sull’andamento della gestione mira a verificare l'efficacia, l'efficienza e l'economicità dell'azione amministrativa, al fine di ottimizzare, anche mediante tempestivi interventi correttivi, il rapporto tra obiettivi e azioni realizzate, nonché tra risorse impiegate e risultati.

2. In sede di adozione del Piano Risorse Obiettivi annuale (PRO), sono affidati ai Responsabili di Area gli obiettivi , ai sensi dell’art. 108 del D.lgs. n. 267/2000, le risorse umane e finanziarie necessarie al raggiungimento degli stessi, in conformità agli indirizzi e nell’ambito dei programmi e progetti contenuti nei documenti programmatici allegati al bilancio. 

In coerenza con quanto previsto nel vigente regolamento comunale sull’ordinamento degli uffici e dei servizi del Comune capofila,  adeguato ai principi di cui al D.lgs. n. 150/2009 e che, a partire dalla data di entrata in vigore di tale regoalmento, è efficace e valido anche per i Comuni associati, il “piano della performance”, di cui all’art. 10 del suddetto decreto legislativo coincide, in senso più generale, con la relazione previsionale e programmatica e, in senso più dettagliato e operativo, con il PRO.

3. Lo stato di attuazione degli obiettivi è oggetto di specifica relazione, per ciascun comune associato, sia in sede di provvedimento deliberativo sulla salvaguardia degli equilibri di bilancio e ricognizione dello stato di attuazione dei programmi da adottare entro il 30 settembre di ciascun anno, sia in sede di approvazione del rendiconto di gestione dell’esercizio precedente da adottare entro il 30 aprile di ciascun anno.

4.  Al monitoraggio dello stato di attuazione degli obiettivi finalizzato alla valutazione del personale è preposto il Segretario comunale.
Articolo 12 – Controllo sugli equilibri di bilancio
1. Il controllo sugli equilibri finanziari è svolto dal  Responsabile dell’Area Finanziaria di ogni singolo Comune interessato, ovvero dal Responsabile dell’Ufficio Unico Associato, mediante la vigilanza dell'Organo di Revisione, con il coinvolgimento attivo dei rispettivi Sindaci, Giunta Comunale, Consiglio Comunale del Segretario Comunale e dei Responsabili di Area secondo le rispettive responsabilità. 

2. Il controllo sugli equilibri finanziari è disciplinato, nella fase transitoria e di prima applicazione, nel regolamento di contabilità di ciascun ente ed è svolto nel rispetto delle disposizioni dell'ordinamento finanziario e contabile degli enti locali, e delle norme che regolano il concorso degli enti locali alla realizzazione degli obiettivi di finanza pubblica, nonché delle norme di attuazione dell'articolo 81 della Costituzione.

3. Il mantenimento degli equilibri finanziari è garantito sia in fase di approvazione dei documenti programmazione, sia durante tutta la gestione.

4. Qualunque scostamento rispetto agli equilibri finanziari o rispetto agli obiettivi di finanza pubblica assegnati all’Ente, rilevato sulla base dei dati effettivi o mediante analisi prospettica, è immediatamente segnalato dal Responsabile dell’Area Finanziaria al Sindaco, all’Assessore al Bilancio e al Segretario Comunale con indicazione delle ragioni che hanno determinato il verificarsi degli squilibri e dei possibili rimedi.

Articolo 13 – Entrata in vigore,  Abrogazioni e Pubblicità

1. Ai sensi dell’art. 37 comma 3 del vigente Statuto Comunale, che prevede che tutti i regolamenti comunali deliberati dall’organo competente, sono pubblicati all’albo pretorio per quindici giorni consecutivi con contemporaneo avviso al pubblico nei consueti luoghi di affissione. Il presente 

regolamento entra in vigore, in assenza di diversa disposizione di ciascun regolamento, il primo giorno del mese successivo a quello di esecutività della deliberazione di approvazione.
2. Dall’entrata in vigore del presente regolamento e' disapplicata ogni altra disposizione regolamentare in materia di controlli interni contenuta in altro regolamento comunale nonché ogni
altra disposizione che risulti non conforme o contrastante con il presente Regolamento;

3. Ai fini dell’accessibilità totale di cui all’articolo 11 del decreto legislativo 150/2009, il presente regolamento viene pubblicato sul sito web del comune dove vi resterà sino a quando non sarà revocato o modificato. In tal caso sarà sostituito dalla versione rinnovata e aggiornata.. 

Articolo 14  – Norme finali – Comunicazioni
1. Ai sensi dell’articolo 3 comma 2 del decreto legge 174/2012 che rinvia all’art. 141 TUEL,  copia del presente regolamento, divenuto efficace, sarà inviata, a cura del Segretario comunale, alla Prefettura di Alessandria e alla Sezione Regionale di Controllo della Corte dei Conti.
